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Articolo del Corriere della Sera del 28 Marzo 1994
L'agguato di Locri: non e' stato un errore dei killer, volevano proprio uccidere la signora
di Carlo Macrì
LOCRI (Reggio Calabria) . Non e' stato un errore dei killer. Il commando che ha sparato contro Maria Teresa Pugliese, 54
anni, moglie dell' ex sindaco di Locri, Domenico Speziali, 67 anni, aveva il compito di uccidere. Cade la prima ipotesi
investigativa invocata dagli inquirenti subito dopo l' agguato. I recenti attentati contro la famiglia Speziali da parte del racket
delle estorsioni (l' ultimo il 23 gennaio quando alcuni individui hanno dato fuoco a una autovettura della donna) avevano fatto
pensare che l' intenzione dei sicari fosse quella di "intimidire" Domenico Speziali, noto e stimato pediatra di Locri. Sabato
sera, Maria Teresa Pugliese e il marito Domenico Speziali, fratello dell'attuale cassiere della Banca d' Italia, stavano uscendo
per partecipare a una cena al Rotary. Il professionista aveva gia' preso posto sull' autovettura posteggiata di fronte alla villa di
famiglia. La moglie si era attardata in casa. Stava per uscire, quando, improvvisamente, due giovani in sella a una moto si
sono avvicinati all' ingresso della abitazione. E stato un attimo. La moto ha rallentato la corsa, il killer ha estratto da sotto il
giaccone il fucile a canne mozze, la classica lupara, e ha fatto fuoco per due volte. Poi l' improvvisa accelerazione del
conducente. La fuga. "Ho pensato - ha detto il professionista - a uno scoppio di mortaretti. Ho visto Maria Teresa a terra e ho
pensato che fosse svenuta dalla paura. Soltanto quando ho visto il suo viso insaguinato, mi sono reso conto di cosa fosse
successo". Una notte di rilievi e una serie di accertamenti da parte della polizia e dei carabinieri ha sciolto ogni dubbio. I sicari
non potevano non accorgersi della presenza della donna sugli scalini di casa. Il pianerottolo era illuminato, cosi' come l' intera
zona. E poi, se fosse stato un avvertimento, la presenza del marito della vittima avrebbe potuto far rinviare l' operazione. I
"soldati della ' ndrangheta" hanno colpito volutamente sfidando anche il pericolo di possibili incontri con auto civetta della
polizia o le radiomobili dei carabinieri in servizio nel vicino tribunale. Il botto sordo della lupara ha richiamato l' attenzione dei
militari che sorvegliano l' area circostante il palazzo di giustizia. Sono stati loro i primi ad accorrere sul posto dell' agguato. Ma
perche' uccidere la donna? E ancora: chi era a conoscenza dei movimenti della coppia che solo all' ultimo momento aveva
deciso di partecipare alla cena rotariana? Ieri mattina a Locri si e' tenuto un vertice operativo coordinato dal procuratore della
Repubblica Rocco Lombardo. "Un fatto allarmante che pone ancora una volta all' attenzione dell' opinione pubblica nazionale
il livello di pericolosita' raggiunto dalla situazione dell' ordine pubblico a Locri". La famiglia Speziali e' considerata un ceppo di
nobili tradizioni. Maria Teresa Pugliese era originaria di San Ferdinando di Rosarno, il padre era un farmacista e apparteneva
all' alta borghesia della piana di Gioia Tauro. Domenico Speziali e' invece originario di Sant' Ilario dello Jonio. E considerato
un ottimo medico pediatra e in passato e' stato anche impegnato politicamente. Per qualche anno ha ricoperto la carica di
sindaco della citta' , in rappresentanza della Dc. Alcune incomprensioni all' interno dell' ex partito dello scudocrociato e un
attentato per fini amministrativi lo avevano allontanato dalla politica attiva. La coppia ha tre figli, Francesca, 29 anni, sposata,
avvocato civilista del foro di Locri; Luigi e Felice, studenti. Una famiglia al di sopra di ogni sospetto. Chi, allora, e perche' ha
deciso di uccidere Maria Teresa Pugliese? Eppoi, perche' l' agguato e' stato portato a termine proprio sotto casa, in una zona
molto frequentata. I killer avrebbero potuto agire in circostanze piu' favorevoli. Se erano cosi' informati delle abitudini della
coppia, avrebbero, per esempio, potuto aspettare i coniugi al rientro dalla cena, oppure agire in una zona isolata, quale quella
dell' Hotel President, l' hotel dove si teneva la cena del Rotary. Invece no, i sicari hanno spavaldamente voluto dare un
segnale. Ma che tipo di segnale? Domenico Speziali ha ripetutamente detto agli inquirenti di non sapersi spiegare i motivi dell'
omicidio della moglie. Ha negato di aver mai ricevuto richieste estorsive.
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